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Formalizzata la crisi 

Dimessi anche 
gli assessori 

! 

della DC 
alla Provincia 

di Taranto 
TARANTO, 16 

Ieri sera al ConsigUo pro-
vincale eli Taranto si seno 
dimessi il presidente e gli as
sessori rimasti in carica, ap
partenenti tutti al partito del
la DC. 

A far prevalere all'Interno 
della DC la ragione, portando
la a-far prendere atto dello 
dimissioni dei suoi assessori, 
è stato certamente l'isolamen
to in cui si era cacciata nel 
confronti delle altre forze po
litiche, che rifiutavano e ri
fiutano la pregiudiziale anti
comunista, ed ha influito in
dubbiamente il risultato del 
voto del 20 giugno. 

Ora per risolvere — e be
ne — la crisi, con programmi 
e metodi corrispondenti ai'» 
drammaticità e alla comples
sità del problemi che sono 
sul tappeto, bisogna andare 
— come hanno affermato nel 
dibattito in aula ieri sera *>:a 
il compagno Consoli per 11 
gruppo comunista che il com
pagno Ccnvertino per il grup
po socialista — alla definiti
va caduta degli steccati e al'.i 
formazione di una giunca che 
impegni tutte le forze demo
cratiche. • 

Se infatti la DC dovesse ri
manere ferma — cosi come 
si evince dalle dichiarai:..u 
del suo capogruppo Salerno --
ad auspicare soluzioni mau 
giorltarie ma con i comuni
sti all'opposizione (soluzioni 
che non esistono né politi
camente. né numericamente) 
ci troveremmo ancora una 
volta di fronte ad un l'alto 
grave: l'arroganza cacciata 
dalla porta rientrerebbe dal
l'i finestra, poiché tutto sa
rebbe legato o al ritorno al 
centro sinistra o al ricatto 
della gestione commi «anale. 

Intanto per domenica 18 al
le ore 9 il PRI ha promosso 
un incontro nella sua sede fra 
i partiti dell'arco costau/io 
naie per la ricerca di une 
sbocco in previsione della se
duta del Consiglio provinciale 
che si terrà martedì 2'ì. al
le ore 20. appunto per eleg
gere 11 nuovo presidente e ia 
nuova giunta. 

Gli enti locali siciliani dopo il 2 0 giugno / CALTANISETTA 

Amministrazioni Dc-Psdi 
i< : > . « ì 

simbolo di inefficienza 
, r- ™ 

L'alleanza fra lo scudo crociato e i socialdemocratici rivela tut
ta la propria incapacità di fronte alla complessità dei problemi 

SICILIA 

Si riunisce 
lunedì 

il Comitato 
regionale 
del PCI 

Corteo dei lavoratori in lotta a Bari 
B A R I . 16 

Tutti i lavoratori dalla fabbrlcha minaccia
te di chiusura hanno tlcoparato quatta mat
tina per 4 ore, dalle 9 alle 13. Un comizio, 
che per la Federazione CGIL-CISL-UIL ha 
tenuto Gaetano Lenoci della UIL, ha con
cluso un corteo di un migliaio di persone 
che ha attraversato le principali vie della 
città. 

Hanno aderito allo sciopero I lavoratori 
dell'abbigliamento, dei metalmeccanici, del 
commercio, edili. Folte le delegazioni delle 
fabbriche in crisi (Hettermarks, Stanic, Ra-
daelli Sud, Utensil Sud e altre). 

Si tratta della prima iniziativa organiz
zata dalla Federazione CGIL-CISL-UIL per 
offrire un tessuto unitario alle lotte che da 
mesi i lavoratori conducono contro la mobi
litazione delle aziende e la conseguente mi
naccia al posto di lavoro. Processo che, 

come è noto, è in atto da mesi e che ora 
assume caratteri di vero e proprio ridimen
sionamento. 

Proseguono, intanto, le singole vertenze. 
Una schiarita, dopo mesi di lotta sembra 
essere stata raggiunta per la Utensil Sud 
di Spinazzola. Per quanto riguarda la Het-
temarks di Bari un ennesimo incontro con 
la giunta regionale è previsto per questo 
pomeriggio. La situazione è ancora bloccata. 
La proposta da più parti avanzata della 
costituzione di un consorzio di banche per 
un credito all'azienda non va in porto per 
gli ostacoli frapposti da due istituti finan
ziari pugliesi: la Cassa di Risparmio e la 
Banca Popolare di Bari. 

I lavoratori della Spai, una fabbrica di 
manufatti di cemento, in lotta da due set
timane hanno ottenuto dal pretore di Rutl-
gitano un provvedimento di revoca del 25 
licenziamenti decisi dalla direzione aziendale. 

PALERMO. 16 
Riprenderanno la prossi

ma settimana i colloqui tra 
i partiti costituzionali sicilia
ni, volti a promuovere un 
accordo per la ripartizione 
degli incarichi nella nuova 
assemblea regionale. 

L* Assemblea è convocata 
per mercoledì 21 luglio con 
all'ordine del giorno l'elezio
ne dell'ufficio di presidenza. 
Lunedi prossimo si terrà a 
Palermo il Comitato regiona
le socialista, che è la sca
denza politica più attesa in 
quanto fu proprio un cam
biamento di posizione socia
lista avvenuto nel corso de
gli . incontri a provocare la 
rottura che determinò dome
nica scorsa la sospensione 
della prima fase di discussio
ne. La riunione del Comitato 
regionale era già stata convo
cata per domani, ma il pro
trarsi del Comitato centrale 
socialista ha provocato 11 rin
vio. 

Furono gli stessi socialisti, 
poi, martedì scorso a chiede
re a Sala d'Ercole il rinvio 
della seduta dell'Assemblea 
ed a proporre una ripresa 
degli incontri, accogliendo 
l'invito ad una soluzione uni
taria che è stato insistente
mente propugnato dal nostro 
partito "allo scopo di scongiu
rare un avvio dell'ottava le
gislatura regionale all'insegna 
della rottura e della confu
sione. 

Dalle maestranze RCP 

Presidiato 
a Siracusa 
l'Ufficio 

provinciale 
del lavoro 

SIRACUSA, 16 
La sede dell'Ufficio provin

ciale del lavoro di Siracusa 
viene presidiata da ieri sera 
dai lavoratori della RCP, la 
fabbrica di pezzi di ricambio 
per auto, minacciata da chiu
sura. 

Gli operai, che già occupa
no da diversi giorni i locali 
dell'azienda, si sono trasferiti 
nella sede dell' ufficio, nel 
centro cittadino, per denun
ciare la situazione dello sta
bilimento alla popolazione e 
per sollecitare una risposta 
certa da parte degli ammini
stratori dell'azienda circa le 
sorti dello stabilimento sira
cusano e precise garanzie per 
il proprio posto di lavoro. 

Fervono intanto i prepara
tivi per la partecipazione al
lo sciopero generale provin
ciale di martedì 20 luglio che 
si terrà a Slraousa in coin
cidenza con la giornata di 
lotta nazionale dei braccian
ti. In questa occasione sarà 
ribadito l'impegno delle mae
stranze Montedison, degli al
tri settori produttivi della 
città, dei sindacati e delle for
ze politiche democratiche con
tro i tentativi del monopolio 
chimico di smobilitare il re
parto fertilizzanti. Intanto si 
estende la solidarietà attiva 
della cittadinanza: migliaia 
di cittadini, infatti, hanno 
sottoscritto il documento pre
sentato dal Consiglio di fab
brica. 

Compatte manifestazioni in occasione dei due giorni di sciopero in Puglia 

I COMUNI IN PIAZZA CON I BRACCIANTI 
Hanno aderito alle giornate di lotta tutte le categorie di lavoratori • Al centro delle rivendicazioni: migliori condizioni di vita nelle campa
gne, il recupero delle terre incolte, l'utilizzazione razionale delle acque - Si prepara in questo clima la grande manifestazione del 20 luglio 

In tutta la Puglia attorno 
alla lotta dei braccianti si 
sta sviluppando un ampio 
ed articolato movimento di 
solidarietà e di adesione che 
si manifesta nel modi più 
diversi, ma ad un tempo con 
grande forza, partecipazio
ne e calore. Il segno di que
sto vasto consenso si è av
vertito nei numerosi e af
follati dibattiti svoltisi nei 
maggiori centri agricoli dei-
la regione, i quali sono stati 
caratterizzati dalla massic
cia presenza di braccianti, 
contadini, giovani, donne, 
operai delle industrie, lavo
ratori del settore dell'edi'u-
zia. dirigenti dei partiti de
mocratici, sindacalisti. 

«La lotta dei braccianti. 
che qui in Puglia si sta ef
fettuando senza alcun cedi
mento, pone alcuni obietti
vi ben precisi e qualificanti. 
a differenza ad esempio de
gli scioperi selvaggi e cor
porativi dei piloti dell'Anpac: 
i nostri lavoratori della ter
ra insieme al contratto chie
dono migliori condizioni di 
vita e si battono per avvia
re un effettivo processo di 
ammodernamento e di svi
luppo dell'agricoltura, che 
comprenda fra l'aitro il re
cupero delle terre incolte o 
malcoltivatc. e la utilizzazio
ne delle acque per uso irri
guo. Con le acque di cui la 
Puglia dispone si possono ir
rigare e quindi trasformare 
oltre 150 mila ettari, il che 
significa assicurare lavoro a 
migliaia e migliaia di lavo
ratori agricoli disoccupati ». 
Con questa dichiarazione. 
Giuseppe Iannone, segreti-
rio regionale della federbrac-
cianti. ha riassunto i termi
ni della lotta in corso. 

Nella provincia di Poggia. 
tutte le aziende agrarie ca
pitalistiche per due giorni 
sono rimaste ferme. Nell'agro 
del capoluogo si sono avute 
assemblee, riunioni ed incon
tri nelle magg.ori aziende. 
mentre a Torremagg.ore. San 
Severo. Orsara. Cengnola. 
San Ferdinando. Trinitapoli. 
San Marco in Lamis. Troia. 
si svolgeranno imponenti 
cortei. 

Nel pomeriggio il dibattito 
sui temi al centro dello scio
pero de» b-accianti e prose
guito. all'aperto, con la pre-

Quintali di «pesche 
distrutte, 

nel Chietino 
L'AQUILA, 16 

Macero delle pesche pro
dotte in ecc3d?n;a anche In 
Abruzzo. Quintali di frutta 
sono sUti destinati alla di
struzione in provincia di 
Ch!et!. lungo i fiumi Tavo e 
F:no. nell'alto vastese. La 
frutta è stata Accatastata 
e quindi riversata nei fiumi. 
Molti hanno fatto in tempo a 
raccogliere ingenti quantità-

' tlvl di pesche, caricandoli sui
te auto e portandoli a casa. 

senza di sindaci, amministra
tori, esponenti delle forze 
polìtiche, dirigenti della fede
razione unitaria. Cgil, Cisl 
e UH. 

Anche nel Barese la lotta 
ha assunto momenti di gran
de compattezza ed unità. 
Cortei e comizi affollati han
no caratterizzato le manife
stazioni di Andria. Corato, 
Ruvo, Canosa, Gravina: nel
le capienti piazze di Casa-
massima, Santeramo, Sam-
michele si sono svolti di
battiti pubblici sulla crisi 
dell'agricoltura, sul proble
ma della disoccupazione, sul 
ruolo degli enti locali alla 
luce della nuova realtà econo
mica e sociale della Regione. 

La mobilitazione dei brac
cianti nel tarantino è stata 
totale. Alla riuscita dello 
sciopero si sono accompagna
te. in tutti i centri più im
portanti, molteplici iniziati
ve che hanno coinvolto le 
popolazioni, le forze politi
che, le amministrazioni lo
cali. Anche a Massa fra c'è 
stato un incontro-dibattito 
tra le varie categorie sinda
cali: a Ginosa alla manife-
zione dei lavoratori agricoli 
hanno preso parte gli ope
rai della Vianini che rischia
no la cassa integrazione per
ché non viene finanziata la 
condotta irrigua che porte
rebbe nelle empagne l'acqua 
del Sele; a Laterza. nell'aula 
consiliare, si è tenuta una 
conferenza. In altri centri 
gruppi numerosi di braccian
ti si sono portati in campa
gna per sottolineare la ne
cessità di mettere a coltura 
le terre abbandonate. Altre 
significative iniziative si so
no svolte a Sava. e Castel-
laneta. 

Nel leccese -ci sono state 
manifestazioni di zona a Co-
pertino e Alessano, mentre 
nel brindisino s: sono avute 
15 assemblee e manifestazio
ni nei comuni, tra i quali 
Ceg^ie. Villa Castelli. Cister-
nino. San Pietro Vernotico. 
Cellino. A Brindisi riuscitis
sima è stata l'assemblea te
nutasi alla Montedison dove 
ha parlato Angelo Lana, del 
direttivo nazionale della Fé 
derbraccianti. 

Cgil, Cisl e Uil, in una con
ferenza stampa, hanno illu
strato successivamente i 
punti della vertenza per lo 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'industria ad essa colle
gata. 

Dopo queste 48 ore di scio
pero. la Puglia si sta ade
guatamente preparando per 
la giornata nazionale di lot
ta del 20 luglio. 

E* un appuntamento im
portante — ci ha detto il 
compagno Valentino, respon
sabile della Pederbraccianti 
di Foggia — per cui tutti i 
nostri sforzi sono concen
trati in questa direzione». 
Sono previsti grossi concen
tramenti a livello provincia 
le in Capitanata e nel ta
rantino. 

Roberto Consiglio 

I sindacati chiedono l'intervento dell'Amministrazione e dei partit i democratici 

Rilanciata la «vertenza Crotone» 
La Monfedison non inlende avviare i lavori per i nuovi impianti nonostante l'autorizzazione rilasciata dal mini

stero dei Beni culturali - Nuovi pretesti - Telegramma al presidente della Regione di sollecito deirincontroverifica 

CROTONE. 16 
La Montedison non intende, 

almeno per ora, dar corso 
ai lavori per la realizzazione 
dei nuovi impianti industriali 
a Crotone anche se l'ultima 
difficoltà — la proposta di 
vincolo archeologico avanzata 
dalla Sovraintendenza alle an
tichità di Reggio Calabria sul 
suolo destinato agli impianti 
— è stata superata con la 
nota presa di posizione del 
ministro per i Beni culturali 
dì autorizzare l'esecuzione del 
lavori programmati. 

La notizia è stata data dal 
commissario al Consorzio per 
il nucleo industriale, avvoca
to Mancuso, in una conferen
za tenuta nella sede del Con
sorzio medesimo, alla quale 
hanno partecipato anche i di
rigenti della Federazione sin
dacale CGIL^CISL-UIL. 

L'avvocato Mancuso ha in
formato i presenti dì avere 
avuto un incontro, da lui stes

so sollecitato, con i dirigenti 
della direzione generale del 
complesso chimico i quali. 
esprimendo « riserve » sulla 
autorizzazione ministeriale. 
hanno subordinato l'avvio dei 
lavori per la costruzione de
gli impianti programmati ad 
alcuni rilevamenti aerei fatti 
in proprio. In sostanza, poi
ché l'autorizzazione ministe
riale condiziona la Montedi
son ad un controllo della So
vraintendenza per accertare, 
nel corso della esecuzione dei 
lavori, l'eventuale presenza di 
reperti archeologici di note
vole interesse, la direzione 
della Montedison, ovviando a 
questo controllo, intende, ap
punto coi rilevamenti aerei. 

ì accertare prima dell'inizio dei 
I lavori l'eventuale giacenza 
| del materiale ipotizzato. 
j Stando cosi le cose, e poi-
j che la direzione generale non 
I ha precisato i tempi entro i 
l quali ritiene di poter effet

tuare tali rilevamenti, se ne 
deduce che della realizzazio
ne dei nuovi impianti — 130 
miliardi di lire, comprendenti 
anche l'ammodernamento di 
quelli attualmente esistenti 
nello stabilimento locale — 
non se ne dovrebbe parlare 
per un certo periodo di 
tempo. 

Ciò. del resto, è stato os
servato nel corso della confe
renza da parte dei dirigenti 
sindacali i quali, peraltro, ri
levando nella Montedison il 
persìstere di un atteggiamen
to equivoco che obiettivamen
te si presenta come intenzio
ne a disattendere gli impegni 
assunti, hanno annunciato la 
mobilitazione dei lavoratori 
per imporre al colosso chi
mico il rispetto degli impe
gni medesimi .assunti, come 
è noto, due anni fa e sempre 
rinviati con motivazioni ri
tenute assurde e pretestuose. 

Un telegramma per solle

citare l'incontro-veriflca con 
la Montedison è stato inviato 
al Presidente della Regione, 
Perugini, da parte delle or
ganizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL e dai Consigli di 
fabbrica della Montedison, 
Pertusola e Cellulosa calabra. 
Le stesse organizzazioni han
no, inoltre, interessato del 
problema anche l'Ammini
strazione comunale di Croto
ne ed i partiti politici demo
cratici per un intervento a 
sostegno della a vertenza Cro
tone » aperta unitariamente 
nel novembre scorso 

Nel campo della verifica de
gli impegni è da segnalare 
la comunicazione data sta
mane dalla direzione della 
Pertusola alla segreteria del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL circa la propria disponi
bilità ad un incontro tra le 
parti interessate. 

Michele La Torre 

POTENZA - Protesta di un gruppo di coltivatori 

Rovesciano per strada il grano danneggiato 
Rivendicati urgenti provvedimenti — Incontro con i sindacati alla Regione — Indetta dal Co
mune democratico di Leonforte una manifestazione per domani — Comizio unitario a Francoforte 

Gruppi di coltivatori han
no dato vita oggi ad una 
manifestazione di protesta 
per rivendicare immediati 
ed adeguati provvedimenti 
di risarcimento per i danni 
provocati dal maltempo. 

I contadini provenienti da 
diversi centri agricoli della 
provincia hanno sfilato per 
il centro lungo via Pretoria, 
gettando del grano in stra
da e nei negozi, fermandosi 
a parlare con i cittadini. 
• Una delegazione, assieme 
ai rappresentanti - della Fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL e UIL, è stata ricevu-
ta alla Regione dall'assesso
re Covlello. Momenti di ten
sione si sono avuti quando 
alcuni coltivatori sono entrati 
nell'aula consiliare provocan
do l'interrusione della seduta. 

POTENZA, 16 \ Più tardi l'assemblea ha ri
preso i lavori. 

ENNA, 16 
I gravi danni causati dalle 

piogge al raccolto di grano 
e la richiesta di Interventi 
da parte dello Stato e della 
Regione in favore dei conta
dini danneggiati, sono i temi 
alla base della manifestazione 
indetta dal Comune democra
tico di Leonforte per dome
nica 18. La decisione di in-

j dire la manifestazione, a cui 
> hanno aderito il Comune di 
! Assoro. le organizzazioni di 

categoria, i sindacati e i par
titi politici, è stata presa alla 
fine del dibattito consiliare 

Nella deliberazione adottata 
dal Consiglio sono evidenziate 
le richieste e le proposte di 
intervento. Tra l'altro il Con
siglio comunale: ritiene indi
spensabile e prioritario che 
il ministero dell'Agricoltura 
Intervenga ad autorizzare l 

Consorzi agrari ad accettare 
all'ammasso volontario IU::T 
il grano prodotto (pur non 
avendo le caratteristiche ri
chieste) garantendone il re
golare prezzo, alfine di evi
tare deprezzamenti che il gra
no verrebbe ad avere al li
bero mercato; ritiene altresì 
urgente, che siano varati dei 
provvedimenti straordinari in 
favore degli agricoltori col
piti nel senso che: siano pa
gati i danni relativi alle col
ture erbacee (grano, fava. 
leguminose da foraggio) e al
le colture arboree «olivo, vi
te); che il grano raccolto s*.a 
venduto al CAP (ammasso) 
al prezzo stabilito in sede 
di MEC; che i prodotti di 
scorta (fieno, paglia ecc.) 
vengano subito pagati affin
chè 11 patrimonio zootecnico 
non abbia ad avere conse
guenze negative; che sia pa
gata con urgenza l'integrazio
ne sul prezzo del grano e 
dell'olio; che alano rlcoititulte 

con contributi della regione 
siciliana e delio Stato le strut
ture e le infrastrutture fon
diarie danneggiate; che sia
no posticipate di uno o più 
anni le rate di mutuo di cre
dito agrario di esercizi e di 
miglioramento; che siano eso
nerate dalle imposte e dai 
contributi le aziende agricole 
colpite dai danni. . 

• » • 
SIRACUSA. 16 ' 

Si è svolta ieri a Franco
fonte una manifestazione 
promossa dal Consiglio co
munale per sollecitale inter
venti da parte della Regione 
e dello Stato a favore dei 
coltivatori della zona che 
hanno visto compromessa la 
produzione agricola dalla 
violenta grandinata del 7 lu
glio scorso. Nel corso del co
mizio unitario hanno preso 
la parola il sindaco di Fran
cofonte. un rappresentante 
dell'Alleanza contadini e 
della Lega delle cooperative. 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA. 16 

Le chiare indicazioni 
emerse dal voto del 20 
giugno sono al centro del 
dibatti to che si sta con
ducendo all ' Interno delle 
forze politiche della pro
vincia di Caltanissetta. 

Le intese uni tar ie . I pro
cessi di superamento degli 
steccati e delle vecchie 
formule che già erano pre
senti prima del voto (a 
Gela è da tempo in at to 
un accordo programmati
co tra DC. PSI e PSDI. a 
Mazarino i socialdemocra
tici amminis t rano Insie
me a socialisti e comuni
sti, a Niscemi i consiglieri 
de legati alle AGLI ade
riscono alla Giunta di si
nistra. nella stessa Ammi
nistrazione provinciale si 
era pervenuti ad una Giun-
ta di sinistra dalla quale 
si sono poi r i t i rat i i social
democratici ( hanno rice
vuto un forte impulso dal 
risultato elettorale. 

In tal modo si sono resi 
più urgenti moment i di 
incontro e di verifica uni
taria per andare nel sen
so voluto dalle popolazio
ni e per affrontare 1 gra
vi problemi che sono sul 
tappeto e che h a n n o avu
to in questo recente pe
riodo moment i di aggra
vamento (situazione occu
pazionale a Gela e dram
matiche condizioni della 
agr icol tura) . 

In questo quadro e per 
sollecitare una verifica co
mune dello s ta to comples
sivo della provincia e dei 
problemi più urgenti , la 
segreteria provinciale del
la Federazione del PCI ha 
Inviato una nota alle altre 
forze politiche propónendo 
un incontro a breve sca
denza. 

« Il persistere della cri
si economica della provin
cia — è detto nella nota 
— la preoccupazione che 
possa essere adot ta ta una 
linea che rischia di emar
ginare ancora di più le 
regioni meridionali -e la 
Sicilia fé la decisione del-
l'ANIC di Gela di mettere 
in cassa Integrazione 500 
o p e r a i metalmeccanici 
può essere vista come con
seguenza di questa linea 
strategica del padronato) 
la necessità che in questo 
quadro preoccupante del
la situazione economica e 
sociale della nostra pro
vincia si possa disporre di 
Amministrazioni democra
tiche efficienti e forti nel
la provincia e nei comuni, 
tut to questo rende urgen
te ed opportuno un incon
tro collegiale t ra tu t te le 
forze polìtiche democrati
che, per procedere ad un 
esame delle varie realtà 
amministrat ive del Nisse-
no e per giungere a solu
zioni capaci di approntare 
le iniziative più opportune 
per ri lanciare la vertenza 
che la nostra provincia ha 
aperto nei confronti della 
Regione e dello Stato. 

Il clima nuovo — pro
segue la no ta — che è ve
nuto creandosi nel paese 
in seguito al r isultato elet
torale del 20 giugno può 
cer tamente favorire la 
realizzazione di soluzioni 
più avanzate nella dire
zione degli enti locali e 
una diversa e più Incisiva 
partecipazione popolare ai 
problemi e alle proposte 
r iguardant i l ' intero terri
torio >. 

« La necessità e l'urgen
za di tale incontro risal
tano maggiormente se si 
considerano le situazioni 
amministrat ive che nel 
periodo immedia tamente 
preelettorale sono s ta te 
adot ta te dall 'Amministra
zione provinciale e nel co
m u n e capoluogo: in en
t rambi i casi la DC ha 
scelto la via della colla
borazione con li PSDI. 
dando vita a Giunte mi
nori tarie totalmente Ina
deguate non sol tanto alle 
esigenze reali e alla com
plessità dei problemi, ma/1 
anche all 'ordinaria ammi
nistrazione. 

Evidentemente ha preval
so in Quel periodo la logi
ca elettorale ma è chiaro 
a tut t i , compresi larghi 
s t ra t i della stessa DC. che 
simili soluzioni non sono 
difendibili e che bisogna 
andare al più presto ad 
un superamento nel sen
so richiesto dai problemi 
e adeguato al clima che sì 
s ta de te rminando • nella 
Regione e nel Paese. 

DOPO l ' iniziativa della 
Federazione comunista il 
dibatt i to politico ha pre
cisi punt i di riferimento 
che sa ranno va eli» ti dal 
le d'n»7lonl nrovlnr.lali dei 
nartwt j» e" ' '*» r***n * <:•<«• 
t« <nv<<»f* con P S T . p s m . 
PPT. P L T ) e che consenti
r anno certamen»*» una ve
rifica comune del nrohle 
mi nlù urgenti * delle Ini
ziative da Intranrendere 
per I n d i r e 1P soluzioni. 

Michele Geraei \ 

Sarà varata prima della sospensione estiva 

Accordo per la legge 
sui trasporti alla 
Regione Abruzzo 

La DC ha finalmente superato le sue difficoltà 
interne • Resta aperto il problema della verifica 

L'AQUILA. 16. 
Prima della chiusura per 

la sospensione estiva, il Con
siglio regionale e impegnato 
a varare la legge regionale 
per la pubblicizzazione dei 
trasporti: questa è la deci
sione di rilievo assunta nella 
tarda serata di ieri nell'in
contro tra i cinque partiti 
costituzionali — riuniti con 
la partecipazione di una fol
ta delegazione di sindacali
sti e dipendenti (ielle ditte 
concessionarie — dopo che la 
DC aveva finalmente, supe
rando difficoltà interne, sciol
to le sue riserve intorno ni 
disegno di legge col quale 
già da tempo avevano con
cordato le altre componenti 

La messa a punto della leg
ge regionale avverrà nell'in
contro predisposto per mar-
tedi prossimo, ma già è pos
sibile avere un quadro dei 
suoi contenuti caratterizzan
ti. La legge è concepita in 

funzione della pubblicizzazio
ne totale, anche se gradua
le. del trasporti, con una ge
stione che impegna per gii 
aspetti organizzativi consor
zi di comuni a livello di com
prensori e per gli aspetti ope
rativi società per azione a 
totale capitale pubblico. 

Nell'incontro di ieri sera è 
stato anche definito, nei det
tagli, l'accordo per i Comita
ti di controllo: la presidenza 
del Comitato regionale dì 
controllo sugli atti delle pro
vince andrà al PCI; le pre
sidenze delle sezioni provin
ciali di controllo sugli atti 
degli enti locali saranno così 
ripartite: Teramo (PSI). 
Chieti, L'Aquila, Pescar» 
(DC). 

Resta aperto comunque il 
problema più generale della 
verifica politica che dovreb
be essere affrontato nella 
prossima riunione dei cinque 
partiti dell'arco costituzionale. 

Una contraddizione 
che la DC deve 
sciogliere subito 

PER CHI? E per d i e cosa? 
. Que-te domande >i im

pongono nel momento in cui 
la DC abruzzese, pa-saudo nf-
fanno-umenlc da min riunione 
all'altra, è alla rii-erca ili tuia 
riamala po-iliva e credibile ai 
problemi aperti dal procedo 
politico che, in Abruzzo, si è 
caratterizzato come processo 
dell ' interi democratica all'in
terno del quale, d'altra parte, 
Ita preso corpo la contraddi
zione, spesso sottolineala, di 
una preclusione contio il PCI 
nella fa-e e-ecuti \a dopo aver
lo vi-to impegnato, con un ap
porto di rilievo, nella fa-e di 
eia I Mira/ ione programmatica. 

Per chi e per che cosa bi
sogna superale al più pte-to 
questa conti addizione? T.a ri-
spu-ta viene dalla realtà, la 
sllggeri-rono i fatti, non è dif
fìcile: innanzitutto per le m a 
lie popolari le quali, inquieto 
protagoniste di tante lotte. 
avevano vi-to e vedono nello 
sforzo unitario compiuto dal
le forze politiche democrati
che e rcgionali-tc che -i rico
noscono nella piattaforma pro
grammatica, la via per u-ehc 
dalla cri-i economica e so
ciale che travaglia l'Alti uzzo 
e la possibilità di affrontare 
innanzitutto (ti e detto con 
interi enti di emergenza) i no
di più immediati e più acuti 
di que-ta cri-i; poi per sbloc
cate una situazione di -tallo 
e. quindi, far ere-cere la 
capacità politica e culturale 
della Regione in modo che 
M po lche misurare costrut
tivamente con la complessità 
e la dimensione ilei problemi 

Taranto 

Pagati 
gli stipendi 

ai «e comunali » 
riprendono 

i servizi 

TARANTO. 1-3 
Si è conclusa finalmente e 

con successo la complessa 
sene di iniziative che ha 
consentito all'amministrazio
ne retta dal compagno Can
nata di reperire le somme 
necessarie per pagare gli sti
pendi maturati in giugno 
ai dipendenti comunali e 
delle aziende municipaliz
zate. 

I lavoratori, che sono sta
ti pagati nella mattinata di 
oggi hanno cosi ripreso il 
servizio: la cosa era parti
colarmente attesa dalla cit
tadinanza senza autobus e 
priva da due giorni del ser
vizio di nettezza urbana. 

Va sottolineato che in 
queste due giornate per la 
nuova amministrazione (es
sa si è insediata lunedi 12 
luglio), si sono iniziate a 
tracciare le linee di un pia
no a medio termine che pun
ta insieme al reperimento 
di tutte le risorse disponibili. 
alla qualificazione della spe
sa e al taglio deeli sprechi. 
Le prime misure di tale o.a-
no saranno discusse nel Con
siglio comunale- di doman, 
sabato 17. 

Questo campo di impegni 
si inquadra nella iniziativa 
più vasta tesa a sollecitare 
dalle autorità governative 
misure serie ed immediate 
in vista della quanto mai 
improcrastinabile riforma 
da'1a finanza locale. 

clic per certi settori sono 
divenuti addirittura dramma
tici. 

Superare la contraddiziona 
dei comunisti « buoni D in te
de programmatica e « non 
buoni D in sede operativa, 
significa, dunque, compiere 
un passo avanti in direzione 
di una risposta positiva alle 
altc-u degli abruzzesi e al
lo scioglimento del groviglio 
dei problemi regionali; man
tenere questa contraddizione 
-iguifica mantenere In piedi 
lutti- le difficoltà dibattute 
nelle veiif iche interne ed 
e-tei ne alla DC e significa. 
di conseguenza, contribuire ad 
un inevitabile pi occaso ili 
acutizzazione della cri-i eco
nomica e -ociale che investe 
l'Abruzzo e tanta inquietu
dine genera Ira gli abruzzesi. 

I comunisti hanno sottoli
neato più ili mia , volta, e 
nelle -edì più il ìver-e, l'esi
genza di un pieciso impegno 
ilelbl. ,(ofj*n :<Jeiiin(7i,aticlic %\l 
pa-sare rapidamente e con
cretamente dalle elaborazioni 
programmatiche messe Milla 
carta agli atti amministrativi 
e legislativi adeguali alla con
cretizzazione operativa delle 
scelte politiche. Hanno det
to e «ottoliucato, con insi
stenza. come la rapidità del
la spesa, la mobilitazione dei 
re-idui pa--ivi, gli interventi 
urgenti nei settori dell'agri
coltura. della edilizia abita
tiva. o-pedaliera e scolastica, 
dei trasporti, dell'artigianato, 
della piccola e media indù-
-Irìa, dell'occupazione in ge
nere v dell'occupazione gio
vanile in particolare, per ri
salire alle linee di una pro
grammazione globale dello 
-viluppo economico e sociale 
della Regione, «ono tutte com
ponenti di un disegno poli-
tiro il quale, per camminare 
in Abruzzo, deve vedere nel
la roe-ione della volontà del
le forze regionaliste e nella 
rapacità realizzatrice dell'ese
cutivo. il momento unitario 
essenziale. 

\JC difficoltà ad andare avan
ti in questa direzione, deri
vano fondamentalmente dal 
fatto che si è voluto esaspe
rare la divi-ione del momen
to programmatone dal mo
mento operativo col manteni
mento dì a<-urdi comparti
menti stagno e un dannoso 
-leccato, rome ri-ulta dall'af
fanno stesso in cui. Hi conse
guenza. -i dibatte l'esecutivo 
recionale. Una situazione, que
sta. che rischia di gravare 
ancor più pesantemente nel 
lavoro s t e s o delle commissio
ni e dell'assemblea regionale. 

Occorre sciogliere questi no
di e occorre scioglierli al più 
presto «e non «i vuole ag-
gìunrere mara«m* a marasma. 
ritardo a ritardo. rna«to a 
guasto. E chi può e «leve 
dire — facendo annello alla 
propria responsabilità e co
gliendo tutto il «Unificalo del 
vento rinnovatore che «I £ 
messo k spirare col volo po
l l a r e del 20 giugno — una 
nar«da risolutiva per uscire 
d'alia -ituazione «li crisi r di 
confusione che resna alla Re
gione. è la DC. E la TIC ha 
ormai mille motivi p«-r com
prendere finalmente che sono 
le componenti della sneieti ci
vile rer?onale e «ano eli abruz
zesi. col carico dei loro pro
blemi vecchi e nuovi, ene 
spingono in questa direzione. 

Confezioni industriali 
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